
Firenze

La campagna
“Firenze su la testa” invita Settis e Montanari, che sarà anche all’evento di “Salviamo il Maggio”

Cercasi candidato a sinistra del Pd primo
incontro in piazza de’Ciompi
MASSIMO VANNI

«FIRENZE su la testa». La sinistra chiama all’impegno per costruire uno schieramento alternativo al Pd di Matteo

Renzi e per selezionare un candidato sindaco da mettere in pista nelle elezioni amministrative fiorentine del maggio

2014. Lo fa con una campagna d’ascolto che andrà avanti fino a Natale ma che parte domani sera alle 21 dalla sede

Arci di piazza de’ Ciompi: invitati speciali l’ex rettore della Normale di Pisa Salvatore Settis e lo storico dell’arte

Tomaso Montanari, che più volte ha ‘incrociato le spade’ con Renzi per la caccia al Leonardo perduto.

«Ci piace una città vetrina per consumatori sempre più insoddisfatti? O desideriamo una cittàalimento di vita civile che

attraverso la partecipazione e la cura dei beni comuni ci renda cittadini e cittadine sovrani ed eguali?», è la domanda

con la quale introdurrà Silvano Ghisolfi, il sindacalista ‘combattente’ in difesa del Maggio musicale. In platea lo storico

Paul Ginsborg e probabilmente anche Ornella De Zordo, la ‘pasionaria’ della sinistra fiorentina che dopo dieci anni a

Palazzo Vecchio potrebbe scegliere di non ricandidarsi. Per il resto, tanto popolo di quella sinistra fiorentina che non si

è riconosciuta nel Pd di ieri e tanto più nel Pd di Renzi. La sinistra attaccata all’idea che non tutto è e deve essere

mercato.

Chi rappresenterà questo mondo alle elezioni? «Non può essere Claudio Fantoni, perché lui sta dentro la coalizione del

Pd», si spiega a proposito dell’ex assessore intenzionato a chiedere le primarie anche con Renzi ricandidato (martedì

alle 18 inaugura la sede del comitato in via Alamanni). Potrebbe essere lo storico Montanari ma lui lo ha escluso: ha

fatto sapere di non voler lasciare il suo lavoro di ricercatore e docente. E la chiamata allearmi della sinistra, che punta a

raccogliere anche qualche frangia Pd, si apre dunque con il rebus irrisolto del candidato sindaco.

«La nostra città non serve a trasformarci in consumatori, ma a farci cittadini sovrani, e a farci tutti eguali. È da qua

che è urgente ripartire », si legge nell’appello che avvia la campagna d’ascolto che parte da piazza de’ Ciompi. Già alle

18 però Montanari e Settis saranno alla Sala Luca Giordano in Palazzo Medici Riccardi per partecipare all’incontro

‘Cultura per Costituzione’ organizzato dall’associazione ‘Salviamo il Maggio’: intervengono anche il costituzionalista

Stefano Merlini, la filologa Alice Leone e Marina Bianchi, regista teatrale.
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